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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  24 gennaio 2015 , n.  3 .

      Misure urgenti per il sistema bancario e gli investimenti.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di av-

viare il processo di adeguamento al sistema bancario agli 
indirizzi europei per renderlo competitivo ed elevare il 
livello di tutela dei consumatori e di favorire lo sviluppo 
dell’economia del Paese, promuovendo una maggiore pa-
trimonializzazione delle imprese italiane ed il concorso 
delle piccole e medie imprese nei processi di innovazione 
del sistema produttivo; 

 Ritenuta altresì la straordinaria necessità ed urgenza di 
adottare disposizioni volte a favorire l’incremento degli 
investimenti, l’attrazione dei capitali e degli investitori 
istituzionali esteri, nonché favorire lo sviluppo del credi-
to per l’export; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 20 gennaio 2015; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio e dei Mi-
nistri dell’economia e delle fi nanze e dello sviluppo 
economico; 

  E M A N A
    il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.

      Banche popolari    

      1. Al testo unico delle leggi in materia bancaria e cre-
ditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   all’articolo 28, dopo il comma 2  -bis   , è aggiunto 
il seguente:  

 «2  -ter  . Nelle banche popolari il diritto al rimborso 
delle azioni nel caso di recesso, anche a seguito di trasfor-
mazione, morte o esclusione del socio, è limitato secondo 
quanto previsto dalla Banca d’Italia, anche in deroga a 
norme di legge, laddove ciò è necessario ad assicurare 
la computabilità delle azioni nel patrimonio di vigilanza 
di qualità primaria della banca. Agli stessi fi ni, la Banca 
d’Italia può limitare il diritto al rimborso degli altri stru-
menti di capitale emessi.»; 

   b)    all’articolo 29:  
  1) dopo il comma 2, sono inseriti i seguenti:  

 «2  -bis  . L’attivo della banca popolare non può 
superare 8 miliardi di euro. Se la banca è capogruppo 
di un gruppo bancario, il limite è determinato a livello 
consolidato. 

 2  -ter  . In caso di superamento del limite di cui al 
comma 2  -bis  , l’organo di amministrazione convoca l’as-
semblea per le determinazioni del caso. Se entro un anno 
dal superamento del limite l’attivo non è stato ridotto al 
di sotto della soglia né è stata deliberata la trasformazione 
in società per azioni ai sensi dell’articolo 31 o la liqui-
dazione, la Banca d’Italia, tenuto conto delle circostanze 
e dell’entità del superamento, può adottare il divieto di 
intraprendere nuove operazioni ai sensi dell’articolo 78, 
o i provvedimenti previsti nel titolo IV, capo I, sezione I, 
o proporre alla Banca centrale europea la revoca dell’au-
torizzazione all’attività bancaria e al Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze la liquidazione coatta amministrativa. 
Restano fermi i poteri di intervento e sanzionatori attri-
buiti alla Banca d’Italia dal presente decreto legislativo. 

 2  -quater  . La Banca d’Italia detta disposizioni di 
attuazione del presente articolo.»; 

 2) il comma 3 è abrogato; 
   c)    l’articolo 31 è sostituito dal seguente:  

 «Articolo 31.    (Trasformazioni e fusioni). —     
1. Le trasformazioni di banche popolari in società per 
azioni o le fusioni a cui prendano parte banche popolari e 
da cui risultino società per azioni sono deliberate:  

   a)   in prima convocazione, con la maggioran-
za dei due terzi dei voti espressi, purché all’assemblea 
sia rappresentato almeno un decimo dei soci della banca; 

   b)   in seconda convocazione, con la maggio-
ranza di due terzi dei voti espressi, qualunque sia il nume-
ro dei soci intervenuti all’assemblea. 

 2. In caso di recesso resta fermo quanto previsto 
dall’articolo 28, comma 2  -ter  . 

 3. Si applicano gli articoli 56 e 57.»; 
   d)   all’articolo 150  -bis  : 

 1) al comma 1, le parole: “banche popolari e alle” 
sono soppresse; 

 2) il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Alle 
banche popolari non si applicano le seguenti disposizio-
ni del codice civile: 2349, secondo comma, 2512, 2513, 
2514, 2519, secondo comma, 2522, 2525, primo, secon-
do, terzo e quarto comma, 2527, secondo e terzo comma, 
2528, terzo e quarto comma, 2530, primo, secondo, terzo, 
quarto e quinto comma, 2538, secondo comma, secondo 
periodo, e quarto comma, 2540, secondo comma, 2542, 
secondo e quarto comma, 2543, primo e secondo com-
ma, 2545  -bis  , 2545  -quater  , 2545  -quinquies  , 2545  -octies  , 
2545  -decies  , 2545  -undecies  , terzo comma, 2545  -terde-
cies  , 2545  -quinquiesdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 2545  -sep-
tiesdecies   e 2545-octiesdecies.»; 

 3) il comma 2  -bis   è sostituito dal seguente: «2  -
bis  . In deroga a quanto previsto dall’articolo 2539, primo 
comma, del codice civile, gli statuti delle banche popolari 
determinano il numero massimo di deleghe che possono 
essere conferite ad un socio; in ogni caso, questo numero 
non è inferiore a 10 e non è superiore a 20.»; 
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 2. In sede di prima applicazione del presente decreto, 
le banche popolari autorizzate al momento dell’entrata in 
vigore del presente decreto si adeguano a quanto stabilito 
ai sensi dell’articolo 29, commi 2  -bis   e 2  -ter  , del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, introdotti dal pre-
sente articolo, entro 18 mesi dalla data di entrata in vigo-
re delle disposizioni di attuazione emanate dalla Banca 
d’Italia ai sensi del medesimo articolo 29.   

  Art. 2.

      Portabilità conti correnti    

     1. Gli istituti bancari e i prestatori di servizi di paga-
mento, in caso di trasferimento di un conto di pagamento, 
adottano e concludono la procedura di cui all’articolo 10, 
paragrafi  da 2 a 6, della direttiva n. 2014/92/UE del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, entro 
i termini ivi previsti, senza oneri e spese di portabilità a 
carico del cliente. 

 2. In caso di mancato rispetto delle modalità e dei ter-
mini di cui al comma 1, l’istituto bancario o il prestatore 
di servizi di pagamento è tenuto a risarcire il cliente in 
misura proporzionale al ritardo e alla disponibilità esi-
stente sul conto di pagamento al momento della richiesta 
di trasferimento. 

 3. In caso di richiesta di trasferimento del conto di 
pagamento, unitamente alla richiesta di trasferimento di 
strumenti fi nanziari, di ordini di pagamento e di ulteriori 
servizi e strumenti ad esso associati, la portabilità si con-
clude senza ulteriori oneri e spese per il consumatore. 

  4. All’articolo 116 del testo unico delle leggi in ma-
teria bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 
1° settembre 1993, n. 385, dopo il comma 1, è inserito il 
seguente:  

 «1  -bis  . Le banche e gli intermediari fi nanziari ren-
dono noti gli indicatori che assicurano la trasparenza 
informativa alla clientela, quali l’indicatore sintetico di 
costo e il profi lo dell’utente, anche attraverso gli sportel-
li automatici e gli strumenti di accesso remoto ai servizi 
bancari.».   

  Art. 3.

      SACE    

     1. Al fi ne di rafforzare l’attività di SACE S.p.A. a sup-
porto dell’export e dell’internazionalizzazione dell’eco-
nomia italiana e la sua competitività rispetto alle altre 
entità che operano con le stesse fi nalità sui mercati inter-
nazionali, SACE S.p.A. è autorizzata a svolgere il proprio 
intervento anche attraverso l’esercizio del credito diretto, 
nel rispetto delle disposizioni di cui al decreto legislati-
vo 1° settembre 1993, n. 385. Tale attività è svolta pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia, nel rispetto delle 
normative internazionali, europee e nazionali in materia. 
SACE S.p.A. in conformità alla citata normativa, defi -
nisce le modalità operative più idonee relativamente a 
quanto previsto nel presente articolo.   

  Art. 4.
      Piccole e medie imprese innovative    

     1. All’articolo 1, del testo unico delle disposizioni in 
materia di intermediazioni fi nanziarie di cui al decreto le-
gislativo 24 febbraio 1998, n. 58, dopo il comma 5  -decies   
è inserito il seguente: «5  -undecies   . Per “piccole e medie 
imprese innovative”, di seguito “PMI innovative”, si in-
tendono le PMI, come defi nite dalla raccomandazione 
2003/361/CE, che possiedono i seguenti requisiti:  

   a)   la residenza in Italia ai sensi dell’articolo 73 del 
testo unico delle imposte sui redditi, approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, e successive modifi cazioni, o in uno degli Stati 
membri dell’Unione europea o in Stati aderenti all’accor-
do sullo spazio economico europeo, purché abbiano una 
sede produttiva o una fi liale in Italia; 

   b)   la certifi cazione dell’ultimo bilancio e dell’eventuale 
bilancio consolidato redatto da un revisore contabile o da una 
società di revisione iscritti nel registro dei revisori contabili; 

   c)   l’assenza di possesso di azioni quotate su un 
mercato regolamentato o su un sistema multilaterale di 
negoziazione; 

   d)   l’assenza di iscrizione al registro speciale previ-
sto all’articolo 25, comma 8, del decreto-legge 18 ottobre 
2012, n. 179, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221; 

   e)    almeno due dei seguenti requisiti:  
 1) volume di spesa in ricerca e sviluppo in misura 

uguale o superiore al 3 per cento della maggiore entità fra 
costo e valore totale della produzione della PMI innova-
tiva. Dal computo per le spese in ricerca e sviluppo sono 
escluse le spese per l’acquisto di beni immobili. Ai fi ni del 
presente decreto, in aggiunta a quanto previsto dai principi 
contabili, sono altresì da annoverarsi tra le spese in ricerca 
e sviluppo: le spese relative allo sviluppo precompetiti-
vo e competitivo, quali sperimentazione, prototipazione e 
sviluppo del piano industriale; le spese relative ai servizi 
di incubazione forniti da incubatori certifi cati come defi ni-
ti dall’articolo 25, comma 5, del decreto-legge 18 ottobre 
2012, n. 179, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221; i costi lordi di personale interno 
e consulenti esterni impiegati nelle attività di ricerca e svi-
luppo, inclusi soci ed amministratori; le spese legali per la 
registrazione e protezione di proprietà intellettuale, termi-
ni e licenze d’uso. Le spese risultano dall’ultimo bilancio 
approvato e sono descritte in nota integrativa; 

 2) impiego come dipendenti o collaboratori a 
qualsiasi titolo, in percentuale uguale o superiore al quin-
to della forza lavoro complessiva, di personale in posses-
so di titolo di dottorato di ricerca o che sta svolgendo un 
dottorato di ricerca presso un’università italiana o stranie-
ra, oppure in possesso di laurea e che abbia svolto, da al-
meno tre anni, attività di ricerca certifi cata presso istituti 
di ricerca pubblici o privati, in Italia o all’estero, ovvero, 
in percentuale uguale o superiore a un terzo della forza 
lavoro complessiva, di personale in possesso di laurea 
magistrale ai sensi dell’articolo 3 del decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 22 ottobre 
2004, n. 270; 
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 3) titolarità, anche quali depositarie o licenziatarie di 
almeno una privativa industriale, relativa a una invenzione 
industriale, biotecnologica, a una topografi a di prodotto a 
semiconduttori o a una nuova varietà vegetale ovvero titola-
rità dei diritti relativi ad un programma per elaboratore ori-
ginario registrato presso il Registro pubblico speciale per i 
programmi per elaboratore, purché tale privativa sia diretta-
mente afferente all’oggetto sociale e all’attività di impresa.». 

 2. Presso le Camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura è istituita una apposita sezione speciale 
del registro delle imprese di cui all’articolo 2188 del co-
dice civile, a cui le PMI innovative devono essere iscritte; 
la sezione speciale del registro delle imprese consente la 
condivisione, nel rispetto della normativa sulla tutela dei 
dati personali, delle informazioni relative, per le PMI in-
novative: all’anagrafi ca, all’attività svolta, ai soci fondato-
ri e agli altri collaboratori, al fatturato, al patrimonio netto, 
al sito internet, ai rapporti con gli altri attori della fi liera. 

  3. L’iscrizione avviene a seguito di presentazione della 
domanda in formato elettronico, contenente le seguenti 
informazioni:  

   a)   data e luogo di costituzione, nome e indirizzo del 
notaio; 

   b)   sede principale ed eventuali sedi periferiche; 
   c)   oggetto sociale; 
   d)   breve descrizione dell’attività svolta, comprese 

l’attività e le spese in ricerca e sviluppo; 
   e)   elenco dei soci con trasparenza rispetto a fi ducia-

rie, holding, con autocertifi cazione di veridicità; 
   f)   elenco delle società partecipate; 
   g)      curriculum vitae    dei soci e del personale la cui 

prestazione lavorativa è connessa all’attività innovativa 
delle PMI; 

   h)   indicazione dell’esistenza di relazioni professio-
nali, di collaborazione o commerciali con incubatori cer-
tifi cati, investitori istituzionali e professionali, università 
e centri di ricerca; 

   i)   ultimo bilancio depositato, nello standard XBRL; 
   l)   elenco dei diritti di privativa su proprietà indu-

striale e intellettuale; 
   m)   sito internet. 

 4. Le informazioni di cui al comma 3 sono aggiornate 
entro il 30 giugno e il 31 dicembre di ciascun anno e sono 
sottoposte al regime di pubblicità di cui al comma 3. 

 5. Le informazioni di cui al comma 3 sono rese disponi-
bili, assicurando la massima trasparenza e accessibilità, per 
via telematica o su supporto informatico in formato tabella-
re gestibile da motori di ricerca, con possibilità di elabora-
zione e ripubblicazione gratuita da parte di soggetti terzi. Le 
PMI innovative assicurano l’accesso informatico alle sud-
dette informazioni dalla home page del proprio sito Internet. 

 6. Entro 30 giorni dall’approvazione del bilancio e co-
munque entro sei mesi dalla chiusura di ciascun esercizio, 
il rappresentante legale delle PMI innovative attesta il 
mantenimento del possesso dei requisiti previsti dall’arti-
colo 1, comma 5  -undecies  , del decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, introdotto dal comma 1 del presente 
articolo, e deposita tale dichiarazione presso l’uffi cio del 
registro delle imprese. 

 7. Entro 60 giorni dalla perdita dei requisiti di cui 
all’articolo 1, comma 5  -undecies  , del decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58, introdotto dal comma 1 del pre-
sente articolo, le PMI innovative sono cancellate d’uffi cio 
dalla sezione speciale del registro delle imprese di cui al 
comma 2, permanendo l’iscrizione alla sezione ordina-
ria del registro delle imprese. Alla perdita dei requisiti è 
equiparato il mancato deposito della dichiarazione di cui 
al comma 6. Si applica l’articolo 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 23 luglio 2004, n. 247. 

 8. Le Camere di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura, provvedono alle attività di cui al presente 
articolo nell’ambito delle dotazioni fi nanziarie, umane e 
strumentali disponibili a legislazione vigente. 

 9. Alle PMI innovative così come defi nite dall’artico-
lo 1, comma 5  -undecies  , del decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, introdotto dal comma 1 del presente 
articolo, si applicano gli articoli 26, 27, 30, commi 6, 7 
e 8, e 32 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179 con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, 
n. 221; l’articolo 29 del citato decreto-legge n. 179 del 
2012, si applica alle PMI innovative, costituite da non ol-
tre 7 anni, nel rispetto delle condizioni e dei limiti previsti 
dall’articolo 21 del regolamento (UE) n. 651/2014 della 
Commissione del 17 giugno 2014. 

  10. Al testo unico delle disposizioni in materia di 
intermediazioni fi nanziarie di cui al decreto legislati-
vo 24 febbraio 1998, n. 58, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)   alla rubrica del capo III  -quater  , del titolo III, della 
Parte II, dopo le parole: “start-up innovative” sono inseri-
te le seguenti: “e le PMI innovative”; 

   b)   all’articolo 50  -quinquies  : 
 1) alla rubrica, dopo le parole: “start-up innovati-

ve” sono inserite le seguenti: “e PMI innovative”; 
 2) al comma 1, dopo le parole: “start-up innova-

tive” sono inserite le seguenti: “, per le PMI innovative, 
per gli organismi di investimento collettivo del risparmio 
e per le società di capitali che investono prevalentemente 
in start-up innovative e in PMI innovative”; 

 3) al comma 2, dopo le parole: “start-up innova-
tive” sono inserite le seguenti: “, per le PMI innovative, 
per gli organismi di investimento collettivo del risparmio 
e per le società di capitali che investono prevalentemente 
in start-up innovative e in PMI innovative”; 

   c)   all’articolo 100  -ter  , comma 1, dopo le parole: 
“start-up innovative” sono aggiunte le seguenti: “, dal-
le PMI innovative, dagli organismi di investimento col-
lettivo del risparmio o altre società di capitali che inve-
stono prevalentemente in start-up innovative e in PMI 
innovative”. 

  11. All’articolo 25, del citato decreto-legge n. 179 del 
2012, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 2, primo periodo, le parole: “di diritto 
italiano ovvero una Societas Europea, residente in Italia 
ai sensi dell’articolo 73 del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,” sono soppresse; 
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   b)   al comma 2, la lettera   c)   è sostituita dalla seguente: 
“c) è residente in Italia ai sensi dell’articolo 73 del decreto 
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 
o in uno degli Stati membri dell’Unione europea o in Sta-
ti aderenti all’Accordo sullo spazio economico europeo, 
purché abbia una sede produttiva o una fi liale in Italia;”. 

 12. All’onere derivante dal comma 9, valutato in 7 mi-
lioni di euro per l’anno 2015, in 39,6 milioni di euro per 
l’anno 2016 e in 26,9 milioni di euro annui a decorrere 
dal 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione 
del Fondo per interventi strutturali di politica economica, 
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 27 dicembre 2004, n. 307. Il Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.”.   

  Art. 5.

      Modifi che alla tassazione dei redditi derivanti dai beni 
immateriali e credito d’imposta per acquisto beni 
strumentali nuovi    

      1. All’articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 39, al primo periodo, le parole: “fun-
zionalmente equivalenti ai brevetti” sono sostituite dalle 
seguenti: “, da disegni e modelli” e il quarto periodo è 
sostituito dal seguente: “Nel caso in cui i redditi siano 
realizzati nell’ambito di operazioni intercorse con società 
che direttamente o indirettamente controllano l’impresa, 
ne sono controllate o sono controllate dalla stessa società 
che controlla l’impresa, gli stessi possono essere determi-
nati sulla base di un apposito accordo conforme a quanto 
previsto dall’articolo 8 del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326, e successive modifi cazioni.”; 

   b)   al comma 41, dopo le parole: “contratti di ricerca 
stipulati con” sono inserite le seguenti: “società diverse 
da quelle che direttamente o indirettamente controllano 
l’impresa, ne sono controllate o sono controllate dalla 
stessa società che controlla l’impresa ovvero con”; 

   c)    il comma 42 è sostituito dal seguente: “42. La 
quota di reddito agevolabile è determinata sulla base del 
rapporto tra:  

   a)   i costi di attività di ricerca e sviluppo, rile-
vanti ai fi ni fi scali, sostenuti per il mantenimento, l’ac-
crescimento e lo sviluppo del bene immateriale di cui al 
comma 39; 

   b)   i costi complessivi, rilevanti ai fi ni fi scali, so-
stenuti per produrre tale bene.”; 

   d)   dopo il comma 42 è inserito il seguente: “42  -bis  . 
L’ammontare di cui alla lettera   a)   del comma 42 è au-
mentato di un importo corrispondente ai costi sostenuti 
per l’acquisizione del bene immateriale o per contratti di 
ricerca, relativi allo stesso bene, stipulati con società che 
direttamente o indirettamente controllano l’impresa, ne 
sono controllate o sono controllate dalla stessa società che 
controlla l’impresa fi no a concorrenza del trenta per cento 
del medesimo ammontare di cui alla predetta lettera   a)  .”; 

   e)   al comma 44, le parole: “di individuare le tipo-
logie di marchi escluse dall’ambito di applicazione del 
comma 39 e” sono soppresse. 

  2. Al fi ne di diffondere l’innovazione e di stimolare la 
competitività del sistema produttivo, in particolare delle 
piccole e medie imprese, la Fondazione Istituto Italiano 
di Tecnologia, anche attraverso le forme previste dall’ar-
ticolo 4, comma 9, del presente decreto, provvede a:  

   a)   sistematizzare a scopi informativi e di vendita i 
risultati della ricerca scientifi ca e tecnologica svolta negli 
enti pubblici di ricerca, le competenze scientifi co-tecnolo-
giche e le infrastrutture di ricerca presenti negli enti stessi; 

   b)   istituire un sistema per la commercializzazione 
dei brevetti registrati da università, da enti di ricerca e da 
ricercatori del sistema pubblico e disponibili per l’utiliz-
zazione da parte delle imprese; 

   c)   fungere da tramite tra le imprese per lo scambio 
di informazioni e per la costituzione di reti tecnologiche 
o di ricerca tra esse. 

 3. Gli enti pubblici di ricerca sono tenuti a fornire alla 
Fondazione Istituto Italiano di Tecnologia le informazio-
ni necessarie per gli scopi di cui al comma 2, lettera   a)  . 
La Fondazione Istituto Italiano di Tecnologia è tenuta a 
retrocedere i proventi derivanti dalla vendita o dalla ces-
sione del diritto d’uso di un brevetto o di un altro titolo di 
proprietà intellettuale, al netto dei costi, all’ente pubblico 
di ricerca di provenienza del brevetto stesso, che le abbia 
conferito mandato per la vendita o la cessione. Le uni-
versità possono stipulare accordi, contratti e convenzioni 
con la Fondazione Istituto Italiano di Tecnologia per la 
valorizzazione dei risultati della ricerca scientifi ca e tec-
nologica, secondo le modalità previste dal presente arti-
colo per gli enti pubblici di ricerca. Al fi ne di diffondere 
l’innovazione nel sistema delle piccole e medie imprese, 
la Fondazione Istituto Italiano di Tecnologia può stipulare 
accordi, convenzioni e contratti, comunque denominati, 
con il sistema camerale, con le associazioni delle im-
prese, con i distretti industriali e con le reti d’impresa. 
Le funzioni previste dai commi 2 e 3, sono svolte dalla 
Fondazione Istituto Italiano di Tecnologia senza nuovi o 
maggiori oneri per la fi nanza pubblica. 

 4. All’onere derivante dal comma 1, valutato in 36,9 
milioni di euro per l’anno 2016, in 33,3 milioni di euro 
per l’anno 2017, 40,3 milioni di euro per l’anno 2018 e 
in 35 milioni di euro annui a decorrere dal 2019, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo per 
interventi strutturali di politica economica, di cui all’arti-
colo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, 
n. 282, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307. Il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 
occorrenti variazioni di bilancio.   
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  Art. 6.
      Prestito indiretto per investitori istituzionali esteri    

     1. All’articolo 26, comma 5  -bis  , del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, le pa-
role da: “organismi di investimento collettivo” a “n. 917” 
sono sostituite dalle seguenti: “investitori istituziona-
li esteri, ancorché privi di soggettività tributaria, di cui 
all’articolo 6, comma 1, lettera   b)  , del decreto legislativo 
1° aprile 1996, n. 239, soggetti a forme di vigilanza nei 
paesi esteri nei quali sono istituiti”.   

  Art. 7.
      Società di servizio per la patrimonializzazione e la 

ristrutturazione delle imprese    

       1. L’articolo 15 del decreto-legge 12 settembre 2014, 
n. 133, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 11 no-
vembre 2014, n. 164 è sostituito dal seguente:  

 “Articolo 15.    (Società di servizio per la patrimo-
nializzazione e la ristrutturazione delle imprese). —    1. Il 
Governo, al fi ne dell’istituzione di una società per azioni 
(di seguito, la “Società”) per la patrimonializzazione e 
la ristrutturazione delle imprese con sede in Italia, pro-
muove la sottoscrizione del capitale da parte di investi-
tori istituzionali e professionali. La Società intraprende 
iniziative per il rilancio di imprese industriali o gruppi di 
imprese con sede in Italia (di seguito, le “Imprese”) che, 
nonostante temporanei squilibri patrimoniali o fi nanziari, 
siano caratterizzate da adeguate prospettive industriali e 
di mercato, ma necessitino di ridefi nizione della struttura 
fi nanziaria o di adeguata patrimonializzazione o comun-
que di interventi di ristrutturazione. La Società opera se-
condo i principi di economicità e convenienza propri de-
gli operatori privati di mercato, anche mediante l’utilizzo 
di strumenti fi nanziari e veicoli societari e senza nuovi o 
maggiori oneri per la fi nanza pubblica, salva l’eventuale 
concessione di garanzie onerose di cui al comma 4. 

 2. La Società ha lo scopo di promuovere e realizzare 
operazioni di ristrutturazione, di sostegno e riequilibrio 
della struttura fi nanziaria e patrimoniale delle imprese, 
favorendo, tra l’altro, processi di consolidamento indu-
striale. A tal fi ne, la Società può investire capitale raccolto 
in proprio, compiere operazioni di fi nanziamento, acqui-
sire o succedere in rapporti esistenti anche ridefi nendone 
le condizioni e i termini, al servizio dello sviluppo ope-
rativo e dei piani di medio-termine all’uopo predisposti, 
compreso l’affi tto o la gestione di aziende, rami di azien-
de o siti produttivi. 

 3. Il capitale della Società è sottoscritto da investito-
ri istituzionali e professionali. La sottoscrizione del ca-
pitale azionario della Società, con eventuale emissione 
di azioni anche di diversa categoria, come l’apporto al 
patrimonio netto tramite strumenti fi nanziari di diversa 
tipologia avviene nel quadro di un progetto ad esecuzio-
ne progressiva. L‘articolazione delle categorie di azioni 
e delle tipologie di strumenti fi nanziari e la defi nizione 
dell’organizzazione del governo societario sono volte a 
favorire la raccolta delle risorse fra investitori di tipologia 
diversifi cata (di seguito, gli “Investitori”). Per lo stesso 
fi ne alcune categorie di investitori possono avvalersi del-

la garanzia dello Stato nel limite delle risorse di cui al 
successivo comma 8. Agli azionisti che non si avvalgono 
della garanzia dello Stato sono riconosciuti i particolari 
diritti previsti dallo statuto della Società. 

 4. Gli azionisti che si avvalgono della garanzia dello 
Stato riconoscono allo Stato un corrispettivo per la ga-
ranzia, orientato al mercato in conformità alla normativa 
della UE in materia, anche a valere sulla quota degli utili 
ad essi distribuiti. 

 5. I soggetti che concorrono alla gestione della Società 
operano in situazione di completa neutralità, imparzialità, 
indipendenza e terzietà rispetto agli Investitori. L’orga-
nizzazione dei fl ussi informativi è indirizzata alla traspa-
renza dei processi e alla responsabilizzazione dei soggetti 
coinvolti negli stessi. 

 6. Obiettivo della Società è la cessione delle partecipa-
te ovvero il trasferimento dei beni e rapporti oggetto del 
singolo investimento entro il termine stabilito dallo sta-
tuto. La società deve distribuire almeno i due terzi degli 
utili prodotti. 

 7. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto il Ministro dell’economia e delle fi nanze 
e con il Ministro dello sviluppo economico, sono defi nite 
le caratteristiche e la quota massima di coperture della 
garanzia, i criteri e le modalità di concessione ed escus-
sione della garanzia stessa e gli obblighi verso lo Stato 
dei soggetti che si avvalgono della garanzia. Lo schema 
di decreto è trasmesso ai competenti organi dell’Unione 
europea per gli eventuali assensi. 

 8. Le disponibilità in conto residui iscritte in bilancio 
per l’anno 2015, relative all’autorizzazione di spesa di 
cui all’articolo 37, comma 6, del decreto-legge 24 apri-
le 2014, n. 66, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 23 giugno 2014, n. 89, sono versate nell’anno 2015, 
nel limite di euro 300.000.000,00, ad apposita contabilità 
speciale, di nuova istituzione, a copertura delle garanzie 
dello Stato previste dal presente articolo.   

  Art. 8.

      Ricorso facoltativo alla provvista CDP per banche e 
intermediari fi nanziari che erogano fi nanziamenti alle 
PMI    

     1. I contributi di cui all’articolo 2, comma 4, del decre-
to-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, possono essere 
riconosciuti alle piccole e medie imprese che abbiano 
ottenuto un fi nanziamento, compresa la locazione fi nan-
ziaria per le fi nalità di cui al comma 1 dello stesso arti-
colo 2, non necessariamente erogato a valere sul    plafond    
di provvista costituito, per le fi nalità di cui all’articolo 3, 
comma 4  -bis   del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 aprile 2009, 
n. 33, presso la gestione separata della Cassa depositi e 
prestiti. 
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 2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
da adottare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, sono stabiliti i requisiti, le condi-
zioni di accesso e le modalità di erogazione dei contributi 
di cui al comma 1.   

  Art. 9.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 24 gennaio 2015 

 Il Presidente del Senato della Repubblica
nell’esercizio delle funzioni del Presidente della Repubblica,

ai sensi dell’articolo 86 della Costituzione
   GRASSO  

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 PADOAN, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 GUIDI, Ministro dello svilup-
po economico 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  15G00014

    DECRETO-LEGGE  24 gennaio 2015 , n.  4 .

      Misure urgenti in materia di esenzione IMU.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di prov-
vedere in materia di esenzione dall’imposta municipale 
propria (IMU) sui terreni agricoli ricadenti in particolari 
aree, al fi ne di modifi care i criteri di individuazione dei 
comuni esenti, anche alla luce dei provvedimenti cautela-
ri resi dalla magistratura amministrativa, così da assicura-
re un gettito necessario per il bilancio dello Stato; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 23 gennaio 2015; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, del Ministro dell’economia e delle fi nanze e del Mi-
nistro delle politiche agricole alimentari e forestali; 

  E M A N A
il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.

      Esenzione dall’IMU dei terreni montani
e parzialmente montani    

     1. A decorrere dall’anno 2015, l’esenzione dall’impo-
sta municipale propria (IMU) prevista dalla lettera   h)    del 
comma 1 dell’articolo 7 del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 504, si applica:  

   a)   ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, 
ubicati nei comuni classifi cati totalmente montani di cui 
all’elenco dei comuni italiani predisposto dall’Istituto na-
zionale di statistica (ISTAT); 

   b)   ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, 
posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli impren-
ditori agricoli professionali di cui all’articolo 1 del decre-
to legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti nella previden-
za agricola, ubicati nei comuni classifi cati parzialmente 
montani di cui allo stesso elenco ISTAT. 

 2. L’esenzione si applica anche ai terreni di cui al com-
ma 1 lettera   b)  , nel caso di concessione degli stessi in 
comodato o in affi tto a coltivatori diretti e a imprenditori 
agricoli professionali di cui all’articolo 1 del decreto le-
gislativo n. 99 del 2004, iscritti nella previdenza agricola. 

 3. I criteri di cui ai commi 1 e 2 si applicano anche 
all’anno di imposta 2014. 

 4. Per l’anno 2014, non è, comunque, dovuta l’IMU 
per i terreni esenti in virtù del decreto del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, di concerto con i Ministri 
delle politiche agricole alimentari e forestali e dell’inter-
no, del 28 novembre 2014, pubblicato nella   Gazzetta uffi -
ciale   n. 284 del 6 dicembre 2014 e che, invece, risultano 
imponibili per effetto dell’applicazione dei criteri di cui 
ai commi precedenti. Per il medesimo anno 2014, resta 
ferma l’esenzione per i terreni a immutabile destinazione 
agro-silvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile e 
inusucapibile che, in base al predetto decreto, non rica-
dano in zone montane o di collina. Con decreto del Mini-
stero dell’interno, di concerto con il Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze, sono stabilite le modalità per la 
compensazione del minor gettito in favore dei comuni nei 
quali ricadono i terreni di cui al precedente periodo del 
presente comma. A tal fi ne, è autorizzato l’utilizzo dello 
stanziamento previsto per la compensazione di cui all’ul-
timo periodo del comma 5  -bis  , dell’articolo 4 del decreto-
legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 26 aprile 2012, n. 44. 
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 5. I contribuenti versano l’imposta complessivamente 
dovuta per l’anno 2014, determinata secondo i criteri di 
cui ai commi precedenti, entro il 10 febbraio 2015. 

 6. È abrogato il comma 5  -bis  , dell’articolo 4 del decre-
to-legge n. 16 del 2012. 

 7. A decorrere dall’anno 2015, le variazioni compen-
sative di risorse conseguenti dall’attuazione delle dispo-
sizioni di cui ai commi 1 e 2, sono operate, nelle misure 
riportate nell’allegato A al presente provvedimento, per i 
comuni delle Regioni a statuto ordinario e delle Regioni 
Siciliana e Sardegna, nell’ambito del fondo di solidarietà 
comunale e con la procedura prevista dai commi 128 e 
129 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, 
e, per i comuni delle regioni Friuli-Venezia Giulia e Valle 
d’Aosta e delle province autonome di Trento e di Bolza-
no, in sede di attuazione del comma 17 dell’articolo 13 
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. 

 8. Per l’anno 2014, le variazioni compensative di ri-
sorse nei confronti dei comuni conseguenti dall’attuazio-
ne delle disposizioni di cui ai commi 3 e 4, sono con-
fermate nella misura di cui all’allegato B al presente 
provvedimento. 

 9. I rimborsi ai comuni sono indicati nell’allegato C al 
presente provvedimento e tali comuni sono autorizzati, 
sulla base del medesimo allegato, a rettifi care gli accerta-
menti, a titolo di fondo di solidarietà comunale e di gettito 
IMU, del bilancio 2014.   

  Art. 2.
      Disposizioni fi nanziarie    

      1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto:  

   a)   i commi 13 e 14 dell’articolo 5 del decreto-legge 
24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 11 agosto 2014, n. 116 sono abrogati; 

   b)   il comma 25 dell’articolo 1 della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190 è abrogato e l’ultimo periodo del com-
ma 4  -octies   dell’articolo 11 del decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446 è soppresso. 

  2. Agli oneri derivanti dall’articolo 1, valutati in 219,8 
milioni di euro per l’anno 2015 e in 91 milioni di euro 
annui a decorrere dal 2016, si provvede:  

   a)   quanto a 45,2 milioni di euro per l’anno 2015 e 
a 31,9 milioni di euro a decorrere dall’anno 2016, me-
diante corrispondente utilizzo delle risorse derivanti dal 
comma 1; 

   b)   quanto a 126,6 milioni di euro per l’anno 2015, 
47,9 milioni di euro per l’anno 2016 e a 53,1 milioni di 
euro a decorrere dall’anno 2017, mediante corrispondente 
riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica 
economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307; 

   c)   quanto a 3 milioni di euro per l’anno 2015, a 11,2 
milioni di euro per l’anno 2016 e a 6 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2017, mediante corrispondente riduzio-
ne dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fi ni del bilancio triennale 2015-2017, nell’am-

bito del programma «Fondi di riserva e speciali» della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 2015, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali; 

   d)   quanto a 45 milioni di euro per l’anno 2015, me-
diante il versamento all’entrata delle risorse disponibili 
sul fondo iscritto nello stato di previsione del Ministe-
ro delle politiche agricole alimentari e forestali ai sensi 
dell’articolo 49, comma 2, lettera   d)  , del decreto-legge 
24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 23 giugno 2014, n. 89. 

 3. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   

  Art. 3.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la con-
versione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 24 gennaio 2015 

    Il Presidente del Senato della Repubblica
nell’esercizio delle funzioni del Presidente della Repubblica,

ai sensi dell’articolo 86 della Costituzione
     GRASSO  

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 PADOAN, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 MARTINA, Ministro delle po-
litiche agricole alimenta-
ri e forestali 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   
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  15G00015  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  8 gennaio 2015 .

      Ripristino della validità del decreto di riconoscimento 
dell’acqua minerale «Fonte Diana», in comune di Castrocie-
lo, al fi ne dell’imbottigliamento e della vendita e variazione 
del nome della sorgente e della denominazione dell’acqua da 
Fonte Diana a Naturae.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA PREVENZIONE SANITARIA  

 Visto il decreto legislativo 8 ottobre 2011, n. 176, di 
attuazione della direttiva 2009/54/CE sulla utilizzazione 
e la commercializzazione delle acque minerali naturali; 

 Visto il decreto ministeriale 12 novembre 1992, n. 542, 
come modifi cato dal decreto ministeriale 29 dicembre 2003; 

 Visto il decreto dirigenziale 1° febbraio 2007, n. 3733, 
con il quale è stata sospesa la validità del decreto di ri-
conoscimento dell’acqua minerale naturale Diana di Ca-
strocielo (Frosinone) in quanto la Società titolare non ha 
trasmesso, entro i termini, la documentazione prevista 
dall’art. 17, comma 3, del decreto ministeriale 12 no-
vembre 1992, n. 542, come modifi cato dal decreto mini-
steriale 29 dicembre 2003; 

 Considerato che la società San Pellegrino S.p.A. tito-
lare del permesso di ricerca Fonte Diana ha provveduto a 
trasmettere le certifi cazioni relative alle analisi chimiche 
e microbiologiche effettuate su campioni di acqua pre-
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levati alla sorgente in data 15 ottobre 2014 e contestual-
mente ha richiesto di poter variare il nome della sorgente 
e dell’acqua da Fonte Diana a Naturae; 

 Visto il parere favorevole della III Sezione del Consi-
glio superiore di sanità espresso nella seduta del 16 di-
cembre 2014; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1) Per le motivazioni espresse in premessa, è ripristi-

nata la validità del decreto di riconoscimento dell’acqua 
minerale naturale «Fonte Diana» in Comune di Castrocie-
lo (Frosinone). 

 2) Sono autorizzate le variazioni del nome della sor-
gente e della denominazione dell’acqua minerale naturale 
da Fonte Diana a «Naturae». 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana e comunicato alla Com-
missione europea. 

 Copia del presente decreto sarà trasmesso alla società 
titolare ed ai competenti organi regionali per i provvedi-
menti di cui all’art. 6 del decreto legislativo n. 176/2011. 

 Roma, 8 gennaio 2015 

 Il direttore generale: GUERRA   

  15A00429

    DECRETO  8 gennaio 2015 .

      Indicazioni per le etichette dell’acqua minerale «Monto-
so», in comune di Bagnolo Piemonte.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA PREVENZIONE SANITARIA  

 Vista la domanda in data 18 settembre 2014 con la qua-
le la Società Pontevecchio S.r.l. con sede in Moncalieri 
(Torino), Via Carignano, 46  -ter  , in qualità di sub-con-
cessionario, ha chiesto di poter riportare sulle etichette 
dell’acqua minerale naturale Montoso, che sgorga dalla 
sorgente Martina nell’ambito della concessione minera-
ria Martina ubicata nel territorio del Comune di Bagnolo 
Piemonte (Cuneo), le indicazioni concernenti l’alimenta-
zione dei lattanti; 

 Esaminata la documentazione prodotta; 
 Visto il decreto legislativo 8 ottobre 2011, n. 176, di 

attuazione della direttiva 2009/54/CE sulla utilizzazione 
e la commercializzazione delle acque minerali naturali; 

 Visto il decreto ministeriale 12 novembre 1992, n. 542, 
come modifi cato dal decreto ministeriale 29 dicembre 
2003; 

 Visto il decreto interministeriale salute - attività pro-
duttive 11 settembre 2003; 

 Visto il decreto dirigenziale 18 giugno 2007, n. 3776, 
di riconoscimento dell’acqua minerale naturale Montoso; 

 Visto il parere della III Sezione del Consiglio superiore 
di sanità espresso nella seduta del 16 dicembre 2014; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1) Sulle etichette dell’acqua minerale naturale Monto-

so, che sgorga dalla sorgente Martina nell’ambito della 
concessione mineraria Martina ubicata nel territorio del 
Comune di Bagnolo Piemonte (Cuneo), condizionata sen-
za l’aggiunta di anidride carbonica, ai sensi dell’art. 12 
del decreto legislativo 8 ottobre 2011, n. 176, può essere 
riportata la seguente dicitura: «L’allattamento al seno è da 
preferire, nei casi ove ciò non sia possibile, questa acqua 
minerale può essere utilizzata per la preparazione degli 
alimenti dei lattanti». 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Copia del presente decreto sarà trasmesso alla ditta ri-
chiedente ed ai componenti organi regionali. 

 Roma, 8 gennaio 2015 

 Il direttore generale: GUERRA   

  15A00430

    DECRETO  8 gennaio 2015 .

      Indicazioni per le etichette dell’acqua minerale «Antica 
Fonte», in comune di Darfo Boario Terme.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA PREVENZIONE SANITARIA  

 Vista la domanda in data 13 ottobre 2014 con la quale 
la Società Ferrarelle S.p.A. con sede in Roma, Via di Por-
ta Pinciana, 4, ha chiesto di poter riportare sulle etichette 
dell’acqua minerale naturale Antica Fonte di Darfo Boa-
rio Terme (Brescia) le indicazioni per l’uso; 

 Esaminata la documentazione prodotta; 
 Visto il decreto ministeriale 20 aprile 1925, n. 38, di 

autorizzazione alla vendita dell’acqua minerale Antica 
Fonte; 

 Visti i decreti dirigenziali 16 giugno 1998, n. 3048-
0346 e 30 dicembre 1999, n. 3239-036, con i quali è stato 
confermato il riconoscimento della suddetta acqua mine-
rale e, per le etichette sono state autorizzate le seguen-
ti diciture: «Può avere effetti diuretici; può avere effetti 
lassativi ed esercitare un’azione favorevole sulle funzioni 
epatobiliari»; 

 Visto il decreto legislativo 8 ottobre 2011, n. 176, di 
attuazione della direttiva 2009/54/CE sulla utilizzazione 
e la commercializzazione delle acque minerali naturali; 

 Visto il decreto ministeriale 12 novembre 1992, n. 542, 
come modifi cato dal decreto ministeriale 29 dicembre 2003; 



—  141  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1924-1-2015

 Visto il decreto interministeriale salute - attività pro-
duttive 11 settembre 2003; 

 Visto il parere della III Sezione del Consiglio superiore 
di sanità espresso nella seduta del 16 dicembre 2014; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1) Sulle etichette dell’acqua minerale naturale An-

tica Fonte di Darfo Boario Terme (Brescia), ai sensi 
dell’art. 12, comma 4, lettera h, del decreto legislativo 
8 ottobre 2011, n. 176, può essere riportata, oltre alle di-
citure già autorizzate, anche la seguente indicazione per 
l’uso: «Per una buona effi cacia del prodotto si consiglia 
di berne due bicchieri (circa 400   ml)   ogni giorno, a tem-
peratura ambiente, preferibilmente la mattina a digiuno, 
prima della colazione». 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Copia del presente decreto sarà trasmesso alla ditta ri-
chiedente ed ai componenti organi regionali. 

 Roma, 8 gennaio 2015 

 Il direttore generale: GUERRA   

  15A00431

    DECRETO  8 gennaio 2015 .

      Indicazioni per le etichette dell’acqua minerale «Musa», 
in comune di Tornolo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA PREVENZIONE SANITARIA  

 Vista la domanda in data 13 novembre 2014 con la qua-
le la Società Norda S.p.A. con sede in Milano, Via Inveri-
go, 2, ha chiesto di poter riportare sulle etichette dell’ac-
qua minerale naturale Musa, che sgorga nell’ambito della 
concessione mineraria Senato ubicata nel territorio del 
Comune di Tornolo (Parma), le indicazioni concernenti 
l’alimentazione dei lattanti; 

 Esaminata la documentazione prodotta; 
 Visto il decreto legislativo 8 ottobre 2011, n. 176, di 

attuazione della direttiva 2009/54/CE sulla utilizzazione 
e la commercializzazione delle acque minerali naturali; 

 Visto il decreto ministeriale 12 novembre 1992, n. 542, 
come modifi cato dal decreto ministeriale 29 dicembre 2003; 

 Visto il decreto interministeriale salute - attività pro-
duttive 11 settembre 2003; 

 Visto il decreto dirigenziale 18 luglio 1990, n. 2646, 
con il quale è stata riconosciuta l’acqua minerale natu-
rale suddetta con la denominazione Reale ed il decreto 
dirigenziale 30 dicembre 1998, n. 3118 - 073 di conferma 
del riconoscimento e, per le etichette è stata autorizzata la 
seguente dicitura: «Può avere effetti diuretici»; 

 Visto il decreto dirigenziale 17 novembre 2008, 
n. 3855, con il quale è stata autorizzata la variazione della 
denominazione dell’acqua minerale da Reale a Musa; 

 Visto il parere della III Sezione del Consiglio superiore 
di sanità espresso nella seduta del 16 dicembre 2014; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1) Sulle etichette dell’acqua minerale naturale Musa, 

che sgorga nell’ambito della concessione mineraria Sena-
to ubicata nel territorio del Comune di Tornolo (Parma), 
condizionata senza l’aggiunta di anidride carbonica, ai 
sensi dell’art. 12 del decreto legislativo 8 ottobre 2011, 
n. 176, oltre alla dicitura già autorizzata, anche la seguen-
te: «L’allattamento al seno è da preferire, nei casi ove ciò 
non sia possibile, questa acqua minerale può essere utiliz-
zata per la preparazione degli alimenti dei lattanti». 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Copia del presente decreto sarà trasmesso alla ditta ri-
chiedente ed ai componenti organi regionali. 

 Roma, 8 gennaio 2015 

 Il direttore generale: GUERRA   

  15A00432

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA

  DECRETO  18 dicembre 2014 .

      Ripartizione del contingente complessivo dei distacchi 
sindacali retribuiti autorizzabili per il triennio 2013-2015, 
nell’ambito del personale della carriera prefettizia.    

     IL MINISTRO PER LA SEMPLIFICAZIONE
E LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 Visto il decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, re-
cante «Disposizioni in materia di rapporto di impiego del 
personale della carriera prefettizia, a norma dell’art. 10 
della legge 28 luglio 1999, n. 266», come modifi cato dal 
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 apri-
le 2008, n. 105, di «Recepimento dell’accordo sindacale 
relativo al quadriennio normativo 2006-2009 ed al bien-
nio economico 2006-2007, riguardante il personale della 
carriera prefettizia»; 

 Visto in particolare, l’art. 12, comma 1, del citato de-
creto 4 aprile 2008, n. 105, che fi ssa in cinque unità il 
limite massimo dei distacchi sindacali autorizzabili a fa-
vore del personale della carriera prefettizia; 
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 Visto l’art. 7, comma 1 del decreto-legge n. 90 del 
2014, convertito con modifi cazioni dalla legge n. 114 del 
2014, il quale ha stabilito che a fi ni della razionalizza-
zione e riduzione della spesa pubblica, a decorrere dal 
1° settembre 2014, i contingenti complessivi dei distac-
chi, aspettative e permessi sindacali, già attribuiti dalle ri-
spettive disposizioni regolamentari e contrattuali vigenti 
al personale delle pubbliche amministrazioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, ivi compreso quello dell’articolo 3, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono ridotti del 
cinquanta per cento per ciascuna associazione sindacale, 
di conseguenza il limite massimo dei distacchi sindacali 
autorizzabili a favore del personale della carriera prefet-
tizia è allo stato individuato nel contingente complessivo 
di 4 unità; 

 Visto il medesimo art. 12, comma 2, del menzionato 
decreto 4 aprile 2008, n. 105, il quale prevede che alla ri-
partizione del predetto contingente complessivo di cinque 
distacchi, tra le organizzazioni sindacali rappresentative 
sul piano nazionale, provvede il Ministro per la semplifi -
cazione e la pubblica amministrazione, sentite le organiz-
zazioni interessate, entro il primo quadrimestre di ciascun 
biennio; 

 Visto il secondo periodo del richiamato comma 2 
dell’art. 12 del citato decreto del Presidente della Repub-
blica 4 aprile 2008, n. 105, il quale statuisce che la riparti-
zione del contingente complessivo dei distacchi sindacali, 
che ha validità fi no alla successiva, tra le organizzazio-
ni sindacali rappresentative sul piano nazionale di cui al 
decreto del Ministro per la semplifi cazione e la pubblica 
amministrazione concernente l’individuazione della de-
legazione sindacale trattante, è effettuata in rapporto al 
numero delle deleghe complessivamente espresse per la 
riscossione del contributo sindacale conferite dal perso-
nale della carriera prefettizia all’Amministrazione, accer-
tate per ciascuna organizzazione sindacale alla data del 
31 dicembre dell’anno precedente a quello in cui viene 
operata la ripartizione; 

 Visto l’art. 15, comma 1, del suddetto decreto 4 aprile 
2008, n. 105, il quale prevede che il Ministero dell’inter-
no invia alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Di-
partimento della funzione pubblica, entro il 31 marzo di 
ciascun anno, i dati complessivi relativi alle deleghe per 
la riscossione del contributo sindacale; 

 Vista la nota prot. OM 6161/BIS/P-672 del 4 aprile 
2013 con la quale il Ministero dell’interno ha trasmesso 
al Dipartimento della funzione pubblica, «Ai fi ni di quan-
to previsto dalle disposizioni di cui all’art. 27 del d.lgs. 
19 maggio 2000, n. 139 e agli artt. 13 e 15 del D.P.R. 
4 aprile 2008, n. 105…», i dati relativi alle deleghe per i 
contributi sindacali, riguardanti le organizzazioni sinda-
cali esponenziali degli interessi del personale della car-
riera prefettizia, riferiti al 31 dicembre 2012, con la preci-
sazione che «il S.A.P e il SI – SINDACATO ITALIANO, 
le quali pur regolarmente convocati, non hanno inviato 
propri delegati alla sottoscrizione»; 

 Vista la nota del 17 novembre 2014, prot. DFP 64388 
del Dipartimento della funzione pubblica, con la quale 
le Organizzazioni sindacali del personale della carriera 
prefettizia, in quanto aventi titolo alla ripartizione dei di-
stacchi nella loro qualità di organizzazioni sindacali rap-

presentative sul piano nazionale, sono state invitate a for-
mulare eventuali osservazioni sull’ipotesi di ripartizione 
dei contingenti complessivi dei distacchi; 

 Vista la nota del 21 novembre 2014, prot. n. 65/2014, 
dell’organizzazione sindacale SI.N.PRE.F. e la nota del 
26 novembre 2014, prot. 96/2014, dell’organizzazione 
sindacale SNADIP-CISAL, con le quali dette Organiz-
zazioni sindacali hanno formulato osservazioni in merito; 

 Vita la nota del 27 novembre 2014, prot. 67063, con 
la quale il Dipartimento della funzione pubblica ha rap-
presentato al Ministero dell’interno che le osservazioni 
formulate dalle Organizzazioni sindacali non potevano 
essere meritevoli di accoglimento in quanto contrastanti 
con la normativa vigente; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 feb-
braio 2014, con il quale l’On. Dott.ssa Maria Anna Madia 
è stato nominata Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 22 febbraio 2014, con il quale all’On. Dott.ssa 
Maria Anna Madia, Ministro senza portafoglio, è stato 
conferito l’incarico per la semplifi cazione e la pubblica 
amministrazione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 23 aprile 2014, con il quale il Ministro per la 
semplifi cazione e la pubblica amministrazione è stato 
delegato, tra l’altro, ad esercitare le funzioni riguardanti 
«...le iniziative e le misure di carattere generale volte a 
garantire la piena ed effettiva applicazione ed attuazione 
delle leggi nelle pubbliche amministrazioni…», nonché 
le funzioni riguardanti, tra l’altro, «...l’attuazione…del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,…» ; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Rideterminazione del contingente complessivo dei 

distacchi sindacali autorizzabili, per il triennio 
2013-2015, nell’ambito del personale della carriera 
prefettizia    

     Il contingente complessivo di cinque distacchi sindaca-
li previsto dall’articolo 12 del d.P.R. 4 aprile 2008, n. 105, 
a favore del personale della carriera prefettizia, è ride-
terminato ai sensi dell’art. 7 del decreto-legge n. 90 del 
2014, convertito con modifi cazioni dalla legge n. 114 del 
2014, nel contingente complessivo di 4 unità.   

  Art. 2.
      Ripartizione del contingente complessivo dei distacchi 

sindacali autorizzabili, per il triennio 2013-2015, 
nell’ambito del personale della carriera prefettizia    

      Il contingente rideterminato è ripartito, in rapporto al 
numero delle deleghe complessivamente espresse per la 
riscossione del contributo sindacale, conferite dal per-
sonale della carriera prefettizia all’Amministrazione ed 
accertate alla data del 31 dicembre 2012, tra le seguenti 
organizzazioni sindacali rappresentative sul piano nazio-
nale, incluse nel decreto del Ministro per la pubblica am-
ministrazione e la semplifi cazione del 20 dicembre 2013 
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di «Individuazione della delegazione sindacale che parte-
cipa al procedimento negoziale per la defi nizione dell’ac-
cordo relativo al triennio normativo ed economico 2013-
2015 riguardante il personale della carriera prefettizia, ai 
sensi dell’articolo 27 del decreto legislativo 19 maggio 
2000, n. 139»:  

 1) SI.N.PREF.: n. 1 distacco sindacale; 
 2) SNADIP-CISAL: n. 1 distacco sindacale; 
 3) AP- ASSOCIAZIONE SIND. PREFETTIZI: n. 1 

distacco sindacale; 
 4) F.P.I. – CISL: n. 1 distacco sindacale.   

  Art. 3.
      Decorrenza della ripartizione dei distacchi sindacali.    

     La ripartizione del contingente complessivo dei distac-
chi sindacali di cui all’art. 1 opera, ai sensi dell’art. 12, 
comma 2, del d.P.R. 4 aprile 2008, n. 105, dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto fi no alla successiva 
ripartizione.   

  Art. 4.
      Modalità e limiti per il collocamento in distacco 

sindacale retribuito    

     Il collocamento in distacco sindacale del personale del-
la carriera prefettizia è consentito, nei limiti massimi indi-
cati nei precedenti articoli, nel rispetto delle disposizioni, 
modalità e procedure contenute nell’art. 12, commi 3, 4 e 
5, del d.P.R. 4 aprile 2008, n. 105. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 dicembre 2014 

 Il Ministro: MADIA   

  15A00397

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  15 gennaio 2015 .

      Ulteriori disposizioni di protezione civile relative agli 
eventi meteorologici che hanno colpito il territorio della re-
gione Marche nei giorni dal 1° al 6 marzo 2011.      (Ordinanza 
n. 219).     

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100, recante: «Disposizioni urgenti per il riordino della 
protezione civile»; 

 Visto il decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, converti-
to, con modifi cazioni dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 10 marzo 2011, con il quale è stato dichiarato, fi no 
al 31 marzo 2012, lo stato di emergenza in relazione agli 
eccezionali eventi alluvionali che hanno colpito il terri-
torio della regione Marche nei giorni dal 1° al 6 marzo 
2011; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 23 marzo 2012, con il quale lo stato di emergenza 
è stato prorogato fi no al 31 marzo 2013; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 7 del 10 giugno 2012 recante: «Interventi 
diretti a fronteggiare i danni conseguenti agli eccezionali 
eventi alluvionali che hanno colpito il territorio della re-
gione Marche nei giorni dal 1° al 6 marzo 2011»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 116 del 20 settembre 2013 recante: «Or-
dinanza di protezione civile per favorire e regolare il su-
bentro della regione Marche nelle iniziative fi nalizzate al 
superamento della situazione di criticità determinatasi a 
seguito degli eccezionali eventi meteorologici che hanno 
colpito il territorio della medesima Regione nei giorni dal 
1° al 6 marzo 2011.»; 

 Visto l’art. 1, comma 347, lettera   a)  , della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, con cui è stato stanziato l’importo di 
1,5 milioni di euro da destinare alle imprese che abbiano 
subito danni alle scorte ed ai beni mobili strumentali ed 
alle attività produttive a seguito degli eccezionali eventi 
metereologici che hanno colpito il territorio della regione 
Marche nei giorni dal 1° al 6 marzo 2011; 

 Considerato che la regione Marche sta proseguendo 
nel completamento delle attività previste nel piano degli 
interventi urgenti approvato dal Commissario delegato ai 
sensi dell’art. 1 della richiamata ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 7/2012; 

 Considerato che le predette risorse, derivanti dall’art. 1, 
comma 346, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, con-
fl uiranno al Fondo emergenze nazionali ai sensi di quanto 
disposto dall’art. 2, comma 1, del decreto-legge 12 mag-
gio 2014, n. 74, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
26 giugno 2014, n. 93; 

 Visto il decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, conver-
tito, in legge, con modifi cazioni, dalla legge 28 marzo 
2014, n. 50, recante: «Disposizioni urgenti in materia 
tributaria e contributiva e di rinvio di termini relativi ad 
adempimenti tributari e contributivi»; 

 Visto il decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, conver-
tito, con modifi cazioni, in legge 23 giugno 2014, n. 89 
recante: «Misure urgenti per la competitività e la giustizia 
sociale»; 

 Considerato che in attuazione delle richiamate disposi-
zioni legislative con provvedimenti del Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze sono state disposte riduzioni sullo 
stanziamento originario; 
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 Vista la delibera del Consiglio dei Ministri del 30 set-
tembre 2014 con cui è stato disposto lo stanziamento di 
euro 1.365.600, a valere sulle risorse di cui all’art. 1, 
comma 347, lettera   a)  , della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147, cosi come rideterminate a seguito delle richiamate 
riduzioni effettuate in attuazione delle leggi n. 50/2014 e 
n. 89/2014; 

 Ravvisata, quindi la necessità di consentire alla regio-
ne Marche in qualità di Amministrazione ordinariamente 
competente ai sensi dell’ordinanza n. 116/2013 sopra ri-
chiamata, di porre in essere le attività fi nalizzate all’ero-
gazione delle predette risorse alle imprese danneggiate in 
conseguenza degli eventi calamitosi di che trattasi; 

 Acquisita l’intesa della regione Marche con nota del 
31 ottobre 2014; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
     1. Le risorse stanziate dalla delibera del Consiglio dei 

ministri del 30 settembre 2014 relative agli eventi di cui 
in premessa, pari ad euro 1.365.600,00 sono trasferite sul-
la contabilità speciale n. 5705, aperta ai sensi dell’art. 2 
dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile n. 7 del 10 giugno 2012. 

 2. All’individuazione dei criteri di erogazione delle 
predette risorse alle imprese che abbiano subito danni alle 
scorte ed ai beni mobili strumentali alle attività produtti-
ve a seguito degli eccezionali eventi metereologici che 
hanno colpito il territorio della regione Marche nei giorni 
dal 1° al 6 marzo 2011, provvede la Giunta della regione 
Marche con proprio provvedimento nel rispetto dei criteri 
stabiliti dall’art. 1, comma 346, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147. 

 3. Il Dirigente del servizio infrastrutture, trasporti ed 
energia della regione Marche, nell’ambito delle funzioni 
esercitate in attuazione dell’ordinanza del capo del Di-
partimento della protezione civile n. 116 del 20 settembre 
2013, provvede alla gestione delle procedure amministra-
tive propedeutiche alla concessione dei contributi di cui 
al comma 2, ed alle relative erogazioni, anche avvalen-
dosi, senza nuovi o ulteriori oneri a carico della fi nanza 
pubblica, delle strutture organizzative regionali. 

 4. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 5, comma 5  -bis  , della legge n. 225 del 1992. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 gennaio 2015 

 Il capo del Dipartimento: GABRIELLI   

  15A00398  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  12 gennaio 2015 .

      Rinegoziazione del medicinale per uso umano «Seretide» 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.      (Determina n. 9/2015).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia Italiana del Farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
Italiana del Farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Vista la legge n. 289/2002 (fi nanziaria 2003); 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-
bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
Registro «Visti Semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 279 del 30 novembre 2007; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
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 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 
2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Vista la determina con la quale la società Glaxo Smi-
thkline S.p.a. ha ottenuto l’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale «Seretide»; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Glaxo Smithkli-
ne S.p.a. ha chiesto la rinegoziazione del prezzo del me-
dicinale «Seretide»; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 21 luglio 2014; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 5 novembre 2014; 

 Vista la deliberazione n. 43 del 28 novembre 2014 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale SERETIDE è rinegoziato alle condizioni 
di seguito indicate:  

 Confezione: «Diskus 50/250» - 1 inalatore 60 dosi 
polvere per inalazione - A.I.C. n. 034371056 (in base 10) 
10SXHJ (in base 32); 

 Classe di rimborsabilità: «A»; 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 39,14; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 64,60; 
 Confezione: «Discus 50/500» - 1 inalatore 60 dosi 

polvere per inalazione - A.I.C. n. 034371068 (in base 10) 
10SXHW (in base 32); 

 Classe di rimborsabilità: «A»; 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 51,24; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 84,56; 
 Validità del contratto: 24 mesi; 

 Pay-back come da condizioni negoziali.   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
«Seretide» è la seguente: Medicinale soggetto a prescri-
zione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 12 gennaio 2015 

 Il direttore generale: PANI   

  15A00393

    DETERMINA  12 gennaio 2015 .

      Rinegoziazione del medicinale per uso umano «Tecfi dera 
(dimetilfumarato)» ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537.      (Determina n. 7/2015).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia Italiana del Farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
Italiana del Farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
Registro «Visti Semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modifi cazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» ed, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 
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 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 

 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 
2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006;  

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa nearmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il decreto con il quale la società Biogen Idec Li-
mited è stata autorizzata all’immissione in commercio del 
medicinale «Tecfi dera»; 

 Vista la determinazione n. 339/2014 dell’1 aprile 2014, 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana n. 94 del 23 aprile 2014, relativa alla classifi cazio-
ne del medicinale ai sensi dell’art. 12, comma 5, legge 
8 novembre 2012, n. 189 di medicinali per uso umano 
approvati con procedura centralizzata; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Biogen Idec Li-
mited ha chiesto la riclassifi cazione delle confezioni co-
dice di A.I.C. n. 043217013/E e A.I.C. n. 043217025/E; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 17 settembre 2014; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 26 novembre 2014; 

 Vista la deliberazione n. 46 del 16 dicembre 2014 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale TECFIDERA (dimetilfumarato) nelle 
confezioni sotto indicate è classifi cato come segue:  

 Confezione: 120 mg - capsula rigida gastroresisten-
te - uso orale - blister (pvc/pe/pvdc-pvc alluminio) - 14 
capsule; 

 A.I.C. n. 043217013/E (in base 10) 196W3P (in base 
32); 

 Classe di rimborsabilità: «A» Nota 65; 

 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 144,13; 

 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 237,87; 

 Confezione: 240 mg - capsula rigida gastroresisten-
te - uso orale - blister (pvc/pe/pvdc-pvc alluminio) - 56 
capsule; 

 A.I.C. n. 043217025/E (in base 10) 196W41 (in base 
32); 

 Classe di rimborsabilità: «A» Nota 65; 

 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 1153,00; 

 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 1902,91; 

 Validità del contratto: 24 mesi. 

 Sconto obbligatorio alle strutture pubbliche sul prezzo 
Ex Factory come da condizioni negoziali.   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

      La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
«Tecfi dera (dimetilfumarato)» è la seguente:  

 Medicinale soggetto a prescrizione medica limitati-
va, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospeda-
lieri o di specialisti operanti nei centri designati dalle Re-
gioni e dalle Provincie autonome di Trento e di Bolzano 
per prescrizione dei farmaci di nota 65 (RRL).   

  Art. 3.

      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale di cui all’allegato 2 e suc-
cessive modifi che, alla determinazione 29 ottobre 2004 
- PHT Prontuario della distribuzione diretta, pubblicata 
nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 
del 4 novembre 2004.   

  Art. 4.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 

 Roma, 12 gennaio 2015 

 Il direttore generale: PANI   

  15A00394
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    AUTORITÀ NAZIONALE ANTICORRUZIONE

  REGOLAMENTO  14 gennaio 2015 .

      Regolamento sulla organizzazione e sul funzionamento 
della Camera Arbitrale.    

     Il CONSIGLIO 

 Visto l’art. 19 del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, 
convertito con modifi cazioni in legge 11 agosto 2014, 
n. 114, ai sensi del quale l’Autorità nazionale anticorru-
zione (di seguito denominata Autorità) ha assunto i com-
piti e le funzioni della soppressa Autorità per la vigilanza 
sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture; 

 Vista la legge 6 novembre 2012 n. 190 recante «dispo-
sizioni per la prevenzione e la repressione della corruzio-
ne e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163, recante «codice 
dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture 
in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE» 
ed in particolare gli articoli 241, 242 e 243 contenenti 
disposizioni in materia di Camera arbitrale dei contratti 
pubblici; 

 Visto il Regolamento di organizzazione dell’Autorità 
approvato in data 19 novembre 2013, come da ultimo 
modifi cato con deliberazioni consiliari del 15 e del 29 lu-
glio 2014, nonché del 30 settembre 2014, il quale prevede 
all’art. 22, comma 2, che il Consiglio dell’Autorità, sen-
tito il Consiglio della Camera arbitrale, approva il rego-
lamento di organizzazione e funzionamento della Camera 
arbitrale; 

 Visto il d.p.r. 16 aprile 2013 n. 62, in tema di «regola-
mento recante codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165»; 

 Visto il Codice etico della Commissione per la valuta-
zione, la trasparenza e l’integrità delle amministrazioni 
pubbliche, approvato in data 2 maggio 2012; 

 Visto Codice di comportamento dell’Autorità per la vi-
gilanza sui lavori pubblici, pubblicato nel Bollettino Avcp 
n. 1/99 del 7 aprile 1999; 

 Visto il verbale n. 59 dell’adunanza consiliare del 
26 novembre 2014, con il quale è stato deliberato di mo-
difi care il predetto Regolamento sulla organizzazione e 
sul funzionamento della Camera arbitrale; 

 Sentito il Consiglio della Camera arbitrale 

 APPROVA 

  il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Organi    

     1. Sono organi della Camera Arbitrale il Presidente e 
il Consiglio. 

 2. Il Consiglio arbitrale è composto da cinque membri. 
Nel caso di impedimento permanente di uno dei membri, 

il Presidente del Consiglio arbitrale ne dà tempestiva co-
municazione al Consiglio dell’Autorità, che nomina un 
nuovo componente. 

 3. Il Presidente rappresenta la Camera arbitrale e, 
all’interno dell’Autorità, cura i rapporti con gli organi o 
uffi ci da questa dipendenti; convoca le sedute del Con-
siglio della Camera arbitrale e ne dirige i lavori; adotta 
gli atti e i provvedimenti necessari alla esecuzione delle 
delibere del Consiglio; vigila sull’attività della struttura 
di segreteria. 

 4. Nel caso di assenza o impedimento del Presidente, 
le sue funzioni sono assunte temporaneamente da uno dei 
componenti del Consiglio, secondo l’ordine deliberato 
all’inizio di ogni anno. 

 5. Il Presidente può adottare provvedimenti di urgenza, 
da sottoporre a ratifi ca del Consiglio nella prima seduta 
successiva alla loro adozione.   

  Art. 2.

      Strutture ausiliare    

     1. La Camera arbitrale si avvale di una struttura di 
segreteria fornita dall’Autorità, che determina il nume-
ro di addetti, indica le unità di personale da destinare al 
servizio. 

 2. Il personale della struttura di segreteria cura i rap-
porti con i componenti del Consiglio e presta loro la ne-
cessaria assistenza per i compiti d’istituto.   

  Art. 3.

      Sedute del Consiglio arbitrale    

     1. Le sedute del Consiglio sono valide se sono presenti 
almeno tre componenti, fra i quali il Presidente o chi ne 
fa le veci. 

 2. I componenti che non possono partecipare alle sedu-
te ne danno notizia tempestivamente al Presidente. 

 3. Le funzioni di segretario verbalizzante sono svolte 
da un funzionario, salvo che il Presidente della Camera 
arbitrale non ritenga di destinare a tale scopo una unità 
della struttura di segreteria. Il Consiglio può deliberare ad 
unanimità, all’inizio della seduta, che le funzioni di se-
gretario verbalizzante siano svolte da un suo componente. 

 4. Il Consiglio può deliberare all’unanimità di proce-
dere ad audizioni, nel corso delle sedute, di funzionari 
dell’Autorità o esperti. 

 5. Alle sedute del Consiglio possono essere chiamati a 
partecipare senza diritto di voto, i Dirigenti dell’Autorità, 
previo assenso del Presidente della stessa.   
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  Art. 4.
      Convocazione ed ordine del giorno    

     1. Le sedute del Consiglio arbitrale hanno luogo, di re-
gola, ogni settimana. 

 2. Il Presidente fi ssa gli argomenti all’ordine del giorno 
contestualmente alla convocazione. Della convocazione 
deve essere data comunicazione ai componenti non oltre 
il terzo giorno che precede la seduta, unitamente alla mes-
sa a disposizione della documentazione necessaria per la 
discussione degli argomenti all’ordine del giorno. 

 3. Ogni componente ha il diritto di chiedere l’iscrizio-
ne di un argomento all’ordine del giorno e ha il diritto 
di formulare richiesta motivata di convocazione del Con-
siglio. In tale ultimo caso, il Presidente assicura che la 
convocazione avvenga entro cinque giorni dalla richiesta. 

 4. Per motivi di urgenza, l’ordine del giorno può essere 
integrato dal Consiglio all’unanimità dei componenti pri-
ma dell’inizio di ciascuna seduta. 

 5. Il Presidente, ove lo ritenga, nomina uno o più rela-
tori fra i componenti del Consiglio.   

  Art. 5.
      Deliberazioni    

     1. Le deliberazioni del Consiglio sono adottate con 
il voto favorevole della maggioranza dei componenti 
presenti. 

 2. In caso di deliberazioni concernenti taluno dei com-
ponenti del Consiglio, quest’ultimo delibera senza la pre-
senza dell’interessato. 

 3. Nel caso di parità prevale il voto del Presidente o di 
chi ne fa le veci.   

  Art. 6.
      Verbalizzazione delle sedute    

     1. Dal verbale di seduta, redatto a cura del soggetto 
indicato nel precedente art. 3, comma 3, devono risultare 
i nomi dei componenti presenti, l’ordine del giorno con le 
sue eventuali integrazioni e, per ogni argomento trattato, 
le dichiarazioni, ove rese, nonché la delibera adottata. 

 2. Il verbale di seduta deve indicare il momento iniziale 
e quello fi nale della seduta stessa. 

 3. Il verbale di seduta, a cura di chi lo redige, è messo 
tempestivamente a disposizione del Presidente e dei com-
ponenti per l’approvazione, nella successiva seduta.   

  Art. 7.
      Incompatibilità e divieti    

     1. Il Presidente e i Consiglieri della Camera arbitra-
le sono soggetti alle incompatibilità e ai divieti previsti 
dall’art. 241, commi 5 e 6, del d.lgs. 163/2006, come mo-
difi cato dal d.lgs. 53/2010. 

 2. Inoltre, qualora taluno dei componenti avesse già 
svolto l’incarico di arbitro di parte o prestato opera pro-
fessionale in favore di un soggetto che risulti poi parte in 
giudizio arbitrale, ha l’obbligo di dichiararlo e di aste-

nersi. Egli non può partecipare alla delibera avente per 
oggetto la nomina del terzo arbitro né agli atti successivi 
riguardanti il giudizio arbitrale.   

  Art. 8.

      Regole di comportamento    

     1. Il Consiglio arbitrale, in piena adesione ai doveri di 
una condotta ispirata ai canoni etici di lealtà, imparziali-
tà, riservatezza e correttezza, recepisce, per ciascuno dei 
componenti, il codice etico della Commissione per la va-
lutazione, la trasparenza e l’integrità delle amministrazio-
ni pubbliche, approvato in data 2 maggio 2012 ed il co-
dice di comportamento dell’Autorità per la vigilanza sui 
lavori pubblici approvato con deliberazione del 7 aprile 
1999 e successive modifi che e integrazioni. 

  2. Agli effetti del comma precedente, si applicano le 
seguenti regole ai componenti del Consiglio arbitrale:  

   a)   non possono fornire consulenze, studi, collaborazio-
ni a operatori del settore dei contratti pubblici neanche a 
titolo gratuito, se non autorizzati dal Consiglio arbitrale, 
a meno che non si tratti di attività imposta o comunque 
svolta per incarico dalla Istituzione di appartenenza: nel 
qual caso è suffi ciente la comunicazione al Consiglio 
stesso. 

   b)   non chiederanno, né accetteranno, per sé o per altri, 
alcun dono o altre utilità da nessun soggetto, pubblico o 
privato, che sia, direttamente o indirettamente, destinata-
rio delle funzioni e dei poteri della Camera arbitrale, ad 
eccezione dei regali d’uso di modico valore. 

  3. In particolare i componenti del Consiglio arbitrale:  

   a)   devono improntare lo svolgimento, sempre corretto, 
della propria funzione ai principi di imparzialità, di parità 
di trattamento e di non discriminazione; 

   b)   devono prevenire situazioni, anche apparenti, di 
confl itto di interessi anche riguardanti propri congiunti 
entro il secondo grado; 

   c)   sono tenuti a non divulgare informazioni comunque 
collegate a procedimenti in corso prima che gli atti ed 
i provvedimenti fi nali siano formalizzati e pubblicizzati; 

   d)   sono tenuti a non fornire a terzi informazioni co-
munque acquisite – anche se non lesive della reputazione 
– sul conto degli iscritti negli albi. 

 Roma, 14 gennaio 2015 

 Il Presidente: CANTONE 

 Depositato presso la segreteria del Consiglio in data 16 gennaio 2015
p.    Il segretario   :    GRECO    

  15A00408  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Sospensione dell’autorizzazione alla produzione di materie 
prime farmacologicamente attive, rilasciata alla società 
Teva Fharmaceutical Fine Chemicals S.R.L.    

     Con la Determinazione n. a MP - 46/2014 del 23 dicembre 2014 
è stata sospesa, ai sensi dell’art. 146 del decreto legislativo n. 219 del 
24 aprile 2006, l’autorizzazione alla produzione di Materie Prime Far-
macologicamente attive dell’offi cina farmaceutica sita in Settimo Mila-
nese (MI), rilasciata alla società Teva Fharmaceutical Fine Chemicals 
S.R.L.   

  15A00426

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Gelestra».    

      Con la determinazione n. aRM - 264/2014 - 972 del 10 dicembre 
2014 è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legi-
slativo 24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Abiogen Pharma 
S.P.A. l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato 
medicinale, nelle confezioni indicate:  

 Medicinale: GELESTRA; 

 Confezione: A.I.C. n. 033406012; 

 Descrizione: «1,5 mg gel» 28 bustine. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione.   

  15A00427

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Oxcadsol».    

      Con la determinazione n. aRM - 265/2014 - 3046 del 10 dicembre 
2014 è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legi-
slativo 24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Caduceus Pharma 
LTD. l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato 
medicinale, nelle confezioni indicate:  

 Medicinale: OXCADSOL; 

 Confezione: A.I.C. n. 040000010; 

 Descrizione: «5 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 
1 fl aconcino in vetro da 10 ml. 

 Medicinale: OXCADSOL; 

 Confezione: A.I.C. n. 040000022; 

 Descrizione: «5 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 
1 fl aconcino in vetro da 20 ml. 

 Medicinale: OXCADSOL; 

 Confezione: A.I.C. n. 040000034; 

 descrizione: «5 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 
1 fl aconcino in vetro da 40 ml. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione.   

  15A00428

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DI MACERATA

      Nomina del conservatore del registro delle imprese    

     Con deliberazione della giunta camerale n. 144 del 28 novembre 
2014 il dott. Mario Guadagno è stato  nominato Conservatore del Regi-
stro delle imprese della Camera di commercio, industria, artigianato ed 
agricoltura di Macerata con decorrenza dal 1° gennaio 2015.   

  15A00396

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

      Rilascio di     exequatur    

     In data 12 gennaio 2015 il Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale ha concesso l’   exequatur    alla sig.ra Olga Dol-
gopolova, Console Generale della Repubblica di Belarus in Milano.   

  15A00425

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Decimo elenco, di cui al punto 3.7 dell’allegato III del decre-
to 11 aprile 2011, dei soggetti abilitati per l’effettuazione 
delle verifi che periodiche di cui all’articolo 71, comma 11, 
del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, come modifi ca-
to e integrato dal decreto legislativo 3 agosto 2009, n. 106.    

     Si rende noto che, in data 20 gennaio 2015, con decreto dirigenzia-
le è stato emanato il decimo Elenco, di cui al punto 3.7 dell’allegato III 
del decreto 11 aprile 2011, dei soggetti abilitati per l’effettuazione delle 
verifi che periodiche di cui all’art. 71, comma 11, del decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81 come modifi cato e integrato dal decreto legislati-
vo 3 agosto 2009, n. 106. Il suddetto Elenco, in sostituzione integrale 
del precedente elenco allegato al decreto dirigenziale del 29 settembre 
2014, è reperibile nel sito Internet del Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali (http://www.lavoro.gov.it/Lavoro) all’interno della sezione 
«Sicurezza nel lavoro».   
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Domanda di registrazione della denominazione
«GLÜCKSTÄDTER MATJES»    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   dell’Unione europea - serie C n. 2 del 7 gennaio 2015, a norma 
dell’art. 50, paragrafo 2, lettera   a)   del regolamento (UE) n. 1151/2012 
del Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodot-
ti agricoli e alimentari, la domanda di registrazione quale Indicazione 
geografi ca protetta, presentata dalla Germania ai sensi dell’art. 49 del 
regolamento (UE) 1151/2012, per il prodotto entrante nella categoria 
«Pesci, molluschi, crostaceo freschi e prodotti derivati» - «Glückstädter 
Matjes». 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competitive 
della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca - Direzione generale 
per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica - ex PQA 
III, via XX Settembre n. 20 - Roma, per gli operatori interessati, i quali 
potranno prenderne visione, trarne copia e formulare eventuali osserva-
zioni entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente comu-
nicato, ai sensi dell’art. 51, paragrafo 1, secondo comma del predetto 
regolamento comunitario.   

  15A00433

        Domanda di modifi ca della denominazione registrata
«MAÇÃ DE ALCOBAÇA»    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   dell’Unione europea - serie C 468 del 31 dicembre 2014 a norma 
dell’art. 50, paragrafo 2, lettera   a)   del regolamento (UE) 1151/2012 del 
Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari, la domanda di modifi ca, presentata dal Portogallo 
ai sensi dell’art. 53 del regolamento (UE) 1151/2012, del disciplinare 
della denominazione registrata per il prodotto entrante nella categoria 
«Ortofrutticoli e cereali, freschi o trasformati» - «Maçã de Alcobaça». 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competitive 
della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca - Direzione generale 
per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica - ex PQA 
III, via XX Settembre n. 20 - Roma, per gli operatori interessati, i quali 
potranno prenderne visione, trarne copia e formulare eventuali osserva-
zioni entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente comu-
nicato, ai sensi dell’art. 51, paragrafo 1, secondo comma, del predetto 
regolamento comunitario.   
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        Domanda di registrazione della denominazione
«CAPÃO DE FREAMUNDE»    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   dell’Unione europea - serie C n. 2 del 7 gennaio 2015, a norma 
dell’art. 50, paragrafo 2, lettera   a)   del regolamento (UE) n. 1151/2012 
del Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodot-
ti agricoli e alimentari, la domanda di registrazione quale Indicazione 
geografi ca protetta, presentata dal Portogallo ai sensi dell’art. 49 del 
regolamento (UE) 1151/2012, per il prodotto entrante nella categoria 
«Carni fresche (e frattaglie)» - «Capão de Freamunde». 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competitive 
della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca - Direzione generale 
per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica - ex PQA 
III, via XX Settembre n. 20 - Roma, per gli operatori interessati, i quali 
potranno prenderne visione, trarne copia e formulare eventuali osserva-
zioni entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente comu-
nicato, ai sensi dell’art. 51, paragrafo 1, secondo comma del predetto 
regolamento comunitario.   
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